
 

 

PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

(Delibera Consiglio Istituto n. 9 del 11/12/2021 

La legge 107/2015 assegna un posto di primo piano allo sviluppo delle competenze digitali degli 

studenti, competenze che vengono considerate trasversali ai vari ambiti e discipline e possono essere 

utilizzate con successo per il recupero, lo sviluppo e il potenziamento di competenze interdisciplinari 

e metacognitive. Per questo il nostro istituto ha inserito, negli ultimi anni, all’interno del PTOF, e fa 

propri gli obiettivi previsti dalla legge 107 e dal successivo “Piano Nazionale per la Scuola Digitale”, 

che declina tali obiettivi in una serie di azioni operative a supporto delle quali vengono previsti 

finanziamenti mirati e azioni di supporto. A questo proposito è lo stesso PNSD che, in chiusura, 

sottolinea gli stretti legami esistenti tra Piano e PTOF: “Il Piano Triennale dell’offerta formativa 

rappresenta quindi uno strumento importante per mettere a sistema le finalità, i principi e gli 

strumenti previsti nel PNSD. L’inserimento nel PTOF delle azioni coerenti con il PNSD, anche 

seguendo lo stesso schema di tripartizione (Strumenti, Competenze e Formazione e gli ambiti al loro 

interno) servirà a migliorare la programmazione di strategie di innovazione digitale delle istituzioni 

scolastiche.” (dal Piano Scuola Digitale). 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto 

la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il 

territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p). 

La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. 

Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già offerto alle istituzioni 

scolastiche il quadro di riferimento didattico operativo. 

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, nella Legge 6 giugno 2020 n.41, 

all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle 

modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto 

l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti scolastici ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 4 marzo 2020, articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a distanza, obbligo 

concernente, nel caso del dirigente, per lo più in adempimenti relativi all’organizzazione dei tempi di 

erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie e dei 

docenti privi di sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, alle modalità e ai criteri 

sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti da parte del personale docente, 

fino al perdurare dello stato di emergenza, si rimanda alle disposizioni del comma 3-ter del medesimo 

DL 22/2020. 

Il decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la didattica, 

anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la fruizione di 

modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire l’inclusione 

scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. 

 

1 DAL PIANO DIGITALE AL PIANO DELLA DIDATTICA DIGITALE 

INTEGRATA  

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione con il 

Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, di un Piano affinché 

gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche 

in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 



Per Didattica Digitale Integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento- 

apprendimento, rivolta a tutti gli alunni e a tutte le alunne dell’Istituto, come modalità didattica 

complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di 

scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle 

studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena di interi gruppi 

classe. La DDI potrà essere orientata anche agli alunni e alle alunne che presentano fragilità nelle 

condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo loro di poter fruire della 

proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie e in aderenza alle indicazioni 

ministeriali che interverranno. 

La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento dagli 

alunni e dalle alunne, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie 

mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 

La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la DDI è 

uno strumento utile per: 

 approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

 personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

 sviluppo di competenze disciplinari e personali; 

 miglioramento dell’efficacia della didattica in presenza in rapporto ai diversi stili di 

apprendimento (sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, 

sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.); 

 rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

Le attività possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione tra insegnante e gruppo 

di alunni/e. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali, disciplinari e trasversali: 

a) attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

alunni/e. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

 Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in 

tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

 lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o 

meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad esempio 

utilizzando applicazioni quali quelle scelte dal nostro Istituto. 

b) Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte 

con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 

 l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico 

digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

 la visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 

dall’insegnante; 

 esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 

Pertanto, non rientra tra le attività asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 

disciplinari da parte degli alunni e delle alunne, ma le attività asincrone vanno intese come attività di 

insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo 

da parte degli alunni e delle alunne di compiti precisi, assegnati di volta in volta, anche su base 

plurisettimanale, e/o diversificati per piccoli gruppi. 

Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alternando 

momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito della stessa 

lezione. Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile 

realizzare esperienze di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta o episodi di 

apprendimento situato (EAS), con una prima fase di presentazione/consegna, una fase di 

confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. 

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività 



proposte, un adeguato equilibrio tra le attività sincrone e asincrone, nonché un generale livello di 

inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 

materiale didattico fornito agli alunni e alle alunne deve inoltre tenere conto dei diversi stili di 

apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani 

educativi individualizzati e nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità degli alunni e delle alunne e garantisca omogeneità 

all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati 

dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per il primo ciclo (D.M. 254/2012 e documento 

“Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari” del 2018) nonché degli obiettivi specifici di apprendimento 

individuati nel curricolo d’istituto. 

Tutti i docenti di classe assicurano attività in presenza di DDI, integrando le loro progettazioni 

didattiche curricolari e tracciandone i percorsi sul registro elettronico. 

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo 

delle unità di apprendimento per le classi cui sono assegnati/e curando l’interazione tra gli/le 

insegnanti e tutti gli alunni e tutte le alunne, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto 

materiale individualizzato e/o personalizzato da far fruire agli alunni e alle alunne con disabilità in 

accordo con quanto stabilito nel PEI o nel PDP. 

L’Animatrice digitale e i docenti del Team digitale garantiscono il necessario sostegno alla DDI, 

progettando e realizzando: 

 attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non docente, 

anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato digitale e la 

definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di atti 

amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività 

didattica; 

 attività di alfabetizzazione digitale rivolte agli alunni e alle alunne dell’Istituto, anche 

attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti (si raccomanda il più ampio ricorso a 

metodologie di peer education e reciprocal teaching) , finalizzate all’acquisizione delle 

abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in 

dotazione alla Scuola per le attività didattiche. 

 

1.1 Analisi della situazione di partenza e condizioni di fattibilità  
A questo punto è necessaria una brevissima digressione relativa alle condizioni di partenza del nostro 

istituto, alle quali è legata l’analisi di fattibilità delle azioni da progettare. Tale analisi è già stata fatta 

all’interno del RAV e, infatti, da un’attenta lettura del documento, emerge con molta chiarezza quanto 

segue:  

la scuola ad inizio anno scolastico dispone di strumenti tecnologici (computer, tablet e LIM), alcuni 

datati ma ancora funzionanti. Tuttavia, non tutte le classi dispongono di tali strumenti; in particolare, 

il deficit riguarda le LIM, mancanti in alcune aule o non aggiornate con software specifici per il pieno 

utilizzo delle loro potenzialità in altre. Di recente, con i fondi stanziati con: 

- il Decreto Cura Italia, Art. 120, comma 2, del decreto-legge 18 del 2020 e il Decreto del 

Ministro dell'Istruzione 26 marzo 2020, n. 187; 

- il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 – Avvio anno scolastico 2020/2021 all’art. 231, 

comma 2; 

- il FESR all’Avviso prot. n. AOODGEFID/4878 del 17/04/2020 10.8.6A-FESRPON-CA-

2020-144 

sono stati acquistati pc portatili, tablet e un monitor interattivo. 

Sulla base di tali analisi si procederà all’approvazione in Consiglio d’Istituto dei criteri di concessione 

in comodato d’uso, dando priorità agli studenti meno abbienti. Tali criteri saranno comunque 

trasparenti, sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 



Qualora siano disponibili dei devices ed il fabbisogno espresso dagli studenti sia stato completamente 

soddisfatto, si potrà procedere all’assegnazione di un dispositivo anche a docenti con contratto a 

tempo determinato. 

A tutto ciò va aggiunto che da un’indagine sui bisogni professionali e formativi dei docenti di scuola, 

relativi alle nuove tecnologie didattiche, emerge che la grande maggioranza dei docenti è consapevole 

di dover approfondire e migliorare le proprie competenze sull’utilizzo delle TIC nella pratica 

didattica; pertanto è disposto a formarsi e sperimentare metodologie, strumenti e ambienti di 

apprendimento innovativi ma vuole essere seguito e supportato nel percorso di formazione e azione 

didattica.  

  

1.2 Il Modello del Piano scolastico dedicato alla Didattica Digitale Integrata 
Per tradurre gli input delle Linee Guida per il Piano Scolastico della DDI e trasformarli in azioni 

concrete “agite” e non “dichiarate”, l’Istituto adotta il DigCompOrg quale quadro delle competenze 

digitali dell’organizzazione, attenzionando i sette macroambiti presenti, non dimenticandosi delle 

azioni del PNSD, comunque declinate nel PTOF: 

- Dirigenza e gestione dell’organizzazione 
- Pratiche di insegnamento e apprendimento 
- Sviluppo professionale 
- Pratiche di valutazione 
- Contenuti e curricolo 
- Collaborazioni ed interazioni in rete 
- Infrastruttura 
 

Nello specifico: 

DigCompOrg 
Linee Guida DDI declinate nel Regolamento di 

Istituto per la Didattica Digitale Integrata  

Dirigenza e Gestione 

dell’organizzazione 

Regolamento, orario delle Lezioni, Criteri per il 

Comodato d’uso, Scuola/Famiglia, Tutela e 

protezione privacy e dati 

Pratiche di insegnamento e 

apprendimento 
Metodologie 

Sviluppo Professionale Formazione docenti 

Pratiche di Valutazione Valutazione 

Contenuti e Curricolo Educazione civica, Risorse digitali 

Collaborazioni ed interazioni 

in Rete 
Utilizzo delle piattaforme con gli studenti 

Infrastruttura 
Rilevazione del fabbisogno, scelta della piattaforma 

d’istituto 

 

Il Sistema Scuola, dopo l’esperienza maturata nell’Anno Scolastico 2019-2020, anche da questa 

Istituzione, non può permettere di trovarsi impreparato di fronte ad una nuova emergenza, ma deve 

riuscire a guardare oltre per costruire un piano di miglioramento e innovazione. 

1.3 Il digitale: potenziamento della didattica in presenza  
L’uso digitale consente di potenziare la didattica in presenza e permette di acquisire strumenti sempre 

utili, sia per il ritorno alla normalità nelle aule sia in caso di formule miste o nella peggiore delle 

ipotesi di una nuova sospensione della didattica in presenza. 



Per quanto riguarda l’eventuale Didattica a Distanza, i docenti rimoduleranno le progettazioni 

didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei 

contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al centro 

del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e 

responsabilità.  

2 IL REGOLAMENTO PER LA DDI 
Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della Rete, l’I.C. Aldo 

Moro ha già integrato il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in merito alle norme di 

comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le componenti della comunità 

scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione di documenti e alla tutela dei dati 

personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati sensibili). Tale Patto educativo di 

corresponsabilità sarà pubblicato sul sito istituzionale, insieme al Regolamento d’Istituto, 

all’informativa per i genitori sulla G Suite for Education e alla netiquette per gli studenti. 

2.1 Privacy 
L’Istituto fornirà alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà 

sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati 

personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire. 

3 L’ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
Il Regolamento della Didattica Digitale Integrata integra il Piano (che fissa le finalità e gli obiettivi 

didattico-educativi-formativi) declinandone l’organizzazione e la regolamentazione. 

Così come previsto dalle Linee Guida, le modalità di realizzazione della DDI mireranno ad un 

equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. In maniera complementare, la DDI integra 

la tradizionale esperienza di scuola in presenza. La progettazione didattica, anche al fine di garantire 

sostenibilità ed inclusività, eviterà che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di 

quanto solitamente viene svolto in presenza. 

3.1 Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 
Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad esempio in 

caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che 

interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle attività in modalità sincrona 

segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con determina della Dirigente scolastica. 

- Scuola dell’infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le 

famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 

domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 

estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse 

possono essere le modalità di contatto, dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del 

rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli 

insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole 

esperienze, brevi filmati o file audio.  

- Scuola primaria: saranno assicurate minimo 15 ore settimanali di didattica in modalità sincrona 

con l'intero gruppo classe (10 ore per le classi prime della scuola primaria), organizzate anche in 

maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di 

prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le 

metodologie ritenute più idonee. Alle classi prime di scuola primaria è assegnato un quadro orario 

settimanale composto da 10 unità orarie di attività sincrona. Dalla classe seconda alla classe quinta 

di scuola primaria è assegnato un quadro orario settimanale composto da 15 unità di attività 

didattica sincrona. 

- Scuola Secondaria di primo grado: saranno assicurate minimo 20 ore settimanali di didattica in 

modalità sincrona con l'intero gruppo classe, organizzate anche in maniera flessibile, in cui 

costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in 

piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più 

idonee. Dalla classe prima alla classe terza di scuola secondaria di primo grado è assegnato un 

quadro orario settimanale composto da 20 unità orarie di attività didattica sincrona. 

 



Ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e coordinato con i colleghi del team 

o del Consiglio di classe, il proprio monte ore settimanale, con attività in modalità asincrona. Il monte 

ore disciplinare non comprende l’attività di studio autonomo della disciplina normalmente richiesto agli 

alunni e alle alunne al di fuori delle attività asincrone. 

Sono previsti momenti di pausa. 

La piattaforma utilizzata sarà la G Suite for Education.  

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di 

eventuali nuove situazioni di lockdown, il Dirigente Scolastico, sulla base dei criteri individuati dal 

Collegio Docenti, predisporrà l’orario delle attività educative e didattiche così come segue: 

- rimodulazione dell’orario in vigore al momento della sospensione delle attività didattiche in 

presenza; 

- riduzione del monte orario settimanale per le attività sincrone con rispetto della proporzione 

oraria delle discipline, nel caso della scuola secondaria di primo grado; 

- tre ore di lezione al giorno da sessanta minuti, con un intervallo tra le ore di 15 minuti per le 

classi del primo ciclo, ad eccezione delle classi prime della scuola primaria; 

- due ore di lezione al giorno da sessanta minuti, con un intervallo tra le ore di 15 minuti per le 

classi prime di scuola primaria. 

In questo modo si assicura adeguato spazio settimanale a tutte le discipline. 

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI sarà possibile comunque fare ricorso alla riduzione 

dell’unità oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare tutte le forme di 

flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica. 

3.2 Gli strumenti 
Molti degli strumenti che verranno presi in esame in questo documento sono già da tempo in uso nel 

nostro Istituto. 

● I canali comunicativi 

Non solo in caso di emergenza, l’I.C. Aldo Moro ha da tempo adottato i seguenti canali di 

comunicazione: 

- il sito istituzionale www.icsaldomoro.edu.it; 

- il Registro Elettronico; 

- la pagina Facebook https://www.facebook.com/ICS-AMoro-insieme-a-voi; 

- i canali Telegram: ICS Aldo Moro e ICS Moro News. 

Da quest’anno, inoltre, è attiva la piattaforma G Suite for Education con email di docenti e studenti 

nomecognome@icsaldomoro.edu.it 
● Registro Elettronico 

Dall’inizio dell’anno scolastico tutti i docenti, gli studenti e le famiglie sono dotati di credenziali per 

l’accesso al Registro Elettronico Argo. Si tratta dello strumento ufficiale attraverso il quale i Docenti 

comunicano le attività svolte e quelle da svolgere, vengono monitorate le assenze e le giustifiche e 

registrate le valutazioni periodiche. Per le famiglie è scaricabile l’app, ma è comunque disponibile 

anche tramite browser (accesso da PC).  

● G Suite for Education 

L’account collegato alla G Suite for Education, gli strumenti che Google mette gratuitamente a 

disposizione della scuola, consente l’accesso alle email ed alle app utili alla didattica, come ad 

esempio Google Classroom, Google Drive, Google Meet, etc. 

Ogni alunno ed ogni docente ha accesso ad un account personale di questo tipo: 

nomecognome@icsaldomoro.edu.it 

Tale piattaforma risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy. 

È prevista la creazione di repository con l’ausilio di Google Drive che saranno esplicitamente dedicate 

alla conservazione di attività svolte da docenti e alunni. Tali contenitori virtuali saranno utili non solo 

per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, 

anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati 

personali, con particolare riguardo alla conservazione di immagini e/o audio. 

● Libri di testo digitali 

Sia per docenti che per gli studenti, vi è la possibilità di utilizzare i materiali digitali già forniti dalle 

case editrici a corredo dei libri di testo. 

http://www.icsaldomoro.edu.it/
https://www.facebook.com/ICS-AMoro-insieme-a-voi
mailto:nomecognome@icsaldomoro.edu.it
mailto:nomecognome@icsaldomoro.edu.it


● Supporto 

L’Animatore Digitale ed il Team digitale garantiranno il necessario supporto alla realizzazione delle 

attività digitali della scuola. L’Animatore Digitale curerà gli aspetti di formazione del personale e di 

gestione della piattaforma G Suite for Education. 

3.3 Metodologie 
All’interno del nostro Istituto sono già state utilizzate le seguenti metodologie innovative: 

- Problem-based Learning - prevalentemente per le discipline scientifiche; 

- Inquiry-based Learning - per sviluppare il Pensiero Critico; 

- Flipped Classroom - in relazione all'utilizzo della piattaforma Google Classroom; 

- Didattica laboratoriale – per passare dall’informazione alla formazione; 

- Cooperative learning – per favorire corresponsabilità e clima relazionale positivo. 

3.4 Verifica 
Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti per la 

verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di 

verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo 

particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. Nel caso in cui 

la DDI divenga unico strumento di espletamento del servizio scolastico, i docenti avranno cura di 

salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione all’interno degli strumenti 

di repository a ciò dedicati dall’istituzione scolastica, ovvero Google Drive tramite un apposito Drive 

dell’Admin o del Team digitale a cui verrà dato accesso ai docenti. 

3.5 Valutazione 
La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri 

approvati dal Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa. Anche con 

riferimento alle attività in DDI, la valutazione sarà costante, garantendo trasparenza e tempestività e, 

ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, assicurando feedback 

continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. 

La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del 

successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non 

solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. 

La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 

apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del 

processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze 

empiriche osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da 

quella più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente 

che apprende. 

 

4 ALUNNI FRAGILI E CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che l’Amministrazione centrale, le 

Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di competenza, operino per 

garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle 

figure di supporto. Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato,. 

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi 

della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal 

team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici 

Personalizzati. L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI complementare 

sarà attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti 

tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. Le 

decisioni assunte devono essere riportate nel PDP. 

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione e 

frequentanti le scuole carcerarie l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il 

diritto all’istruzione, concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli 

strumenti più efficaci per rinforzare la relazione. Il Dirigente scolastico attiva ogni necessaria 

interlocuzione con i diversi attori competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare 

proficuamente la didattica digitale integrata. 



Il decreto-legge 08 aprile 2020, n. 22, recante “Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato 

avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato, nonché in materia di procedure 

concorsuali e di abilitazione e per la continuità della gestione accademica”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, e in particolare l’articolo 2, comma 1, lettera d – bis  

prevede che possano essere adottate “anche in deroga alle disposizioni vigenti, misure volte […] a 

tenere conto delle necessità degli studenti con patologie gravi o immunodepressi, in possesso di 

certificati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che 

ha in carico il paziente, tali da consentire loro di poter seguire la programmazione scolastica 

avvalendosi anche eventualmente della didattica a distanza”.  Pertanto, in termini operativi, fissati 

in sede di Collegio docenti i criteri generali d’istituto, sarà ciascun Consiglio di classe, sulla base 

della normativa attualmente vigente e di eventuali nuove disposizioni ministeriali a specificare le 

motivazioni e le modalità di attuazione dei percorsi didattici programmati in riferimento al tipo di 

fragilità di un determinato alunno, inoltre si occuperà di implementare e di monitorare i progetti e i 

percorsi educativi individuali e di gruppo, mettendoli in relazione agli esiti ed eventualmente 

modificandone in itinere alcuni tratti. 

 

5 RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA 
I rapporti scuola-famiglia saranno puntuali e costanti attraverso attività formali di informazione e 

condivisione della proposta progettuale della didattica digitale integrata. Restano attivi tutti i canali 

di comunicazione descritti precedentemente. È opportuna, oltre alla menzionata tempestiva 

informazione alle famiglie sugli orari delle attività, per consentire loro la migliore organizzazione, la 

condivisione degli approcci educativi, di materiali formativi, per supportare il percorso di 

apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in DDI, dell’affiancamento 

di un adulto per fruire delle attività proposte. 

Anche in rinnovate condizioni di emergenza, le istituzioni scolastiche assicurano, comunque, tutte le 

attività di comunicazione, informazione e relazione con la famiglia previste all’interno del Contratto 

collettivo nazionale di Lavoro vigente e previsti dalle norme sulla valutazione, avendo cura di 

esplicitare i canali di comunicazione attraverso cui essi potranno avvenire. 

 

6 FORMAZIONE DOCENTI 
L’Istituto ha già predisposto, all’interno del Piano della formazione del personale, delle attività che 

risponderanno alle specifiche esigenze formative.  

L’Animatore Digitale, coadiuvato dal Team Digitale, ha già realizzato ad inizio anno scolastico per i 

docenti di ogni ordine e grado un corso di formazione sulla piattaforma G Suite for Education, che 

da quest’anno è stata scelta come piattaforma unica d’istituto.  

Per ulteriori attività formative si rimanda al Piano formazione docenti. 

 

 

 


